
4. IL RUOLO DELL’AEROPORTO SENZA REPARTI OPERATIVI
Con la chiusura del 53° Stormo e il trasferimento del 
21° Gruppo al 36° Stormo finisce un’epoca. La base 
aerea di Cameri cessa di essere sede permanente di 
reparti operativi.
In linea di discendenza diretta e quindi erede delle 
tradizioni storico-aeronautiche locali –come peraltro 
simboleggiato dal proprio stemma, che racchiude sia 
la scimitarra del 53° Stormo che il lancere della 2a Ae-
robrigata– il Comando Aeroporto viene specificamen-
te costituito per mantenere attiva e sicura l’infrastruttu-
ra e per fornire supporto ai suoi utilizzatori, siano essi 
qui di stanza, come il 1° RMV e poi anche AgustaWe-
stland, che baserà qui le operazioni sperimentali del 
prototipo AW609, od occasionali.
Inserita nel novero delle basi di ridotto interesse per un’Aeronautica Militare alle prese con la propria riorga-
nizzazione più profonda, Cameri diventa potenzialmente, e in parte effettivamente, disponibile per il setto-
re dell’aviazione commerciale. Alcuni progetti in tal senso si sono già concretizzati, come la realizzazione 
della struttura industriale di assemblaggio e di supporto tecnico-logistico per il programma F-35 Lightning II. 
La situazione esistente con il 1° RMV, incrementata da questa nuova struttura, rendono di fatto Cameri il polo 
tecnico per tutte le linee da combattimento della Forza Armata. Nonostante la perdita del reparto operativo, 
Cameri rimane un aeroporto vitale per l’Aeronautica Militare.
I compiti attuali dell’aeroporto e la sua importanza nel tessuto sociale di Cameri sono ben riassunti dal co-
mandante della base, Colonnello Fabio Zanichelli: “l’attività che si svolge oggi è spesa per la maggior parte 
nel coordinamento costante che si deve tenere sia nell’ambito della Forza Armata ma soprattutto con le altre 
realtà. Coordinare significa orientare il nostro impegno, oltre che al compito dell’aeroporto di assicurare le 
attività di supporto logistico e amministrativo degli enti supportati e assicurare il coordinamento e il control-
lo dell’attività di volo, anche al supporto che forniamo verso gli altri, ovvero altre agenzie come il Ministero 
degli Interni, la Protezione Civile, l’industria e altri an-
cora”.
“Sono cambiate le attività, si sono modificati gli assetti 
ed il ruolo dell’aeroporto si è andato profondamente 
modificando. Le attività dei nostri giorni possono esse-
re riassunte qui di seguito:
•	supporto al 1° Reparto Manutenzione Velivoli per le 
linee EFA e Tornado;

•	supporto per il rischieramento di assetti operativi del-
la difesa aerea (EFA nel 2016/2017);

•	supporto operativo alla FACO F-35 di Leonardo;
•	supporto ai velivoli di passaggio, nell’ultimo perio-
do ad esempio verso i Canadair ed elicotteri SH 64 
dei Vigili del Fuoco impegnati nella lotta agli incendi;

•	supporto ad altre attività istituzionali.”
“L’aeroporto fin dalla sua nascita ha portato sul terri-
torio camerese e della provincia novarese la presenza 
di molti militari che si sono stabiliti con le proprie fa-
miglie integrandosi nelle comunità e contribuendo alla 
loro crescita.
Dal punto di vista economico, nel tempo ha generato 
un indotto importante grazie a quelle attività che nel 
tempo sono state esternalizzate, come ad esempio la 
gestione delle mense e delle pulizie, e che presuppon-
gono un’integrazione sempre più marcata con il terri-
torio ed il tessuto economico della provincia.
Un esempio di integrazione è costituito dalla emer-
gente realtà di FACO, costruita su territorio demaniale 
e con fondi ministeriali, che garantirà occupazione e 
ulteriore indotto grazie all’attività produttiva e di ma-
nutenzione per i prossimi 40 anni”. Il centenario dell’aeroporto celebrato da una poesia di Angelo Donato Tornotti

L’F-35, simbolo del nuovo corso all’aeroporto di Cameri


